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Salve a tutt@, purtroppo la tragedia dei dimensionamenti scolastici è arrivata a compimento per la Liguria,
anche se scadendo nella farsa,. Infatti la Regione, responsabile davanti al governo dell'attuazione del piano,
ha licenziato una delibera ridicola, considerando che non sono stati mai presentati atti amministrativi in
merito da parte di Genova Città metropolitana e per le altre province alcuni dimensionamenti sono stati
annunciati, ma non risultano nelle relative delibere (per noi l'operazione che insisterà sul comune di Taggia).

La ragione è nel fatto che non si vogliono scontentare i sindaci "amici" dell'amministrazione regionale,
cercando di far apparire responsabile dei tagli altri soggetti,non meglio identificati. Quindi, seppure
indirettamente, anche la Regione Liguria si rende conto dello scempio che sarà, ma non ha avuto nè la forza
nè il coraggio di impugnare il piano di dimensionamento/tagli, come invece altre regioni meno obbedienti
hanno fatto. Rischiando il commissariamento, in merito, per la Liguria da parte del governo Meloni, che
potrebbe peggiorare la situazione. 
La solita logica politico-familistica di spartizioni politiche ed economiche, che tanti guai ha già fatto in
Liguria, a partire dalla Sanità, una delle peggiori in Italia. Cercheremo con tutte le nostre forze, come già
abbiamo fatto nella nostra provincia, di fermare questo scempio mascherato da razionalizzazione. Ma
evidentemente si risparmia sull'Istruzione, sulla Sanità, sulla sicurezza sul lavoro ecc. solo, per mantenere
vive e vegete le enormi sacche di evasione/elusione fiscale, intrallazzi diversi, lobby varie, tra cui i balneari
ed i taxisti che tanto male hanno fatto, fanno e faranno al nostro Paese.

IN ALLEGATO: accorpamento Scuole in Liguria, scelta pasticciata a danno di studenti e personale scolastico.
                      Fondo Espero: nessuna trappola per estorcere adesioni. Campata in aria (e in malafede?) la
proposta di un ricorso.
                      Corsi abilitanti, confronto tra ministeri sull'avvio dei corsi.
                      Pagamento supplenti: si evitino le solite disfunzioni e i soliti ritardi. Li pagano proprio i
precari....
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